

Il biologico in Emilia-Romagna 


Gli operatori del biologico in Emilia-Romagna sono 7300 (dati/dicembre 2022): 6000 produttori e 1300 imprese di trasformazione, per una superficie che raggiunge circa i 200mila ettari e rappresenta il 19.2% della superficie agricola regionale. Quest’area rappresenta un’ulteriore progressione verso l’obiettivo fissato dall’Unione europea del 25% di Sau regionale a produzione biologica entro il 2030.
Le dimensioni delle imprese bio sono in costante aumento, un fattore importante per mantenere competitività sui mercati. 
La Regione ha investito 15 milioni di euro su interventi agro climatico ambientali per garantire sostegno al reddito alle imprese agricole e azioni di innovazione in ambito biologico e per la biodiversità.
Approvate 2620 domande per contribuire ad adottare o mantenere la produzione bio, per una superficie totale di oltre 68mila ettari. Finanziate le attività degli allevatori custodi della biodiversità sostenendo oltre 1200 capi di bestiame adulto e contribuito alla conversione di 14 aziende a seminativi bio in prati e pascoli, per 100 ettari. 
Dal 2014 tramite il Programma di Sviluppo Rurale la Regione ha messo a disposizione delle imprese agricole emiliano romagnole per la conversione e il mantenimento del biologico oltre 190 milioni di euro, con una crescita di bio dal 2014 di + 123%. 
Nel nuovo Sviluppo Rurale 2023- 2027 sono a disposizione per il settore del biologico 188 milioni di euro.



